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Sicurezza del territorio e valorizzazione delle risorse  
Dal rischio geologico da frana ai geositi - strategie e politiche regionali 

Servizio geologico, sismico e dei suoli 



Tizzano Val 
Parma 

Dati riassuntivi sul Rischio geologico per frane in Emilia - Romagna: 
• >80.000  frane censite per una superficie pari al 12% del territorio regionale 

• > 9000  frane con almeno un edificio interessato ( >2000 attive) 

• >83000  fabbricati ( dati dal catasto) coinvolti 

>7000 fabbricati coinvolti su frane attive  

Migliaia di Km di strade potenzialmente 
interessate (La provincia con più 
chilometri di strade interessate da frane 
è Parma) 

Oltre 400 Località classificate 
aree a Rischio elevato e 
molto elevato 



Frane sulla Provincia di Parma: 19315 
Attive 11720 
Quiescenti 7595 

Frane sulla Unione Parma Est: 5244 
Attive 3207 

Quiescenti 2037 

Record: Bardi >1650 frane – maggior area 
in Kmq coperta da frane   

  Corniglio >1200 frane 



Danni per frane negli anni 2013 – 2019 in Emilia - Romagna 
2013 :  775 frane attivate  
Importo finanziato per danni da frane su opere pubbliche: 16.326.181  Eur (OCDPC 
83/2013)  
130 persone evacuate (temporaneamente o per un periodo prolungato)  
43 civili abitazioni e 36 attività produttive  distrutte o irreparabilmente danneggiate 
Oltre 400 strade Comunali e Provinciali danneggiate 
 

2015:  > 400 frane attivate 
Importo finanziato per danni da frane su opere pubbliche:  oltre 14..000.000  Eur (OCDPC 232/2015, 
OCDPC 292/2015); 
Oltre 200 persone  evacuate (temporaneamente o per un periodo prolungato) 
Oltre 350 strade comunali  e provinciali interessate da danni di varia entità 

2014:  301 frane attivate 
Importo finanziato per danni da frane su opere pubbliche: 8.377.354  Eur (OCDPC 
202/2014) 
Oltre 50 persone  evacuate (temporaneamente o per un periodo prolungato) 
Oltre 30 edifici  evacuati di cui oltre 20 gravemente danneggiati 
Oltre 370 strade comunali e provinciali  interessate da danni di varia entità 

2016:  > 40 frane attivate 
Importo finanziato per danni da frane su opere pubbliche: 3.040.000  Eur (OCDPC 351/2016); 
 
2018: > 300 frane attivate 
Importo richiesto per danni da frane su opere pubbliche 43.689.305 Eur (richiesta regionale Stato 
emergenza)  
 
2019:> 100 frane attivate 
Importo richiesto per danni da frane su opere pubbliche più di 9.000.000 Eur (OCDPC 590/2019, 
OCDPC 605/2019) 



Esempio 1: Eventi legati a condizioni stagionali:  
 l’evento del febbraio – marzo 2018 in Emilia-Romagna: dati meteo 

A sinistra: precipitazioni in mm del febbraio 2018. A destra anomalie di precipitazione dal 1 Ottobre 2017 al 28 febbraio 
2018. Dati e elaborazioni ARPAE - SIMC 

Cumulata di precipitazione dell’evento dei giorni 11-12 marzo 2018. Dati e elaborazioni  ARPAE - SIMC 

Quando si attivano 



SC Burrone, Rocca San Casciano, 14/03/2018 

L’evento del febbraio – marzo 2018 in Emilia-Romagna 
effetti sui versanti 
• Fusione della neve tra il 21 e il 26 febbraio: circa 30 attivazioni  
• Fusione della neve tra il 1 e il 10 marzo: oltre 80 attivazioni 
• Precipitazioni del 11-12 marzo e fusione della neve tra l’11 e il 30 marzo: oltre 200 attivazioni; 
 

TOTALE circa 350 
 

 
• Pur essendosi verificate numerose grandi frane (circa 15),  la grande maggioranza  

(> 80%) delle attivazioni è costituita da frane di dimensioni limitate (<< 1 ha) 
strettamente connesse ai tracciati  stradali 



tipologie di coinvolgimento delle strade da frane 

A B C 

Case Manari, Busana Foto G. Bertolini Ventasso SP Passo del Lagastrello  Alfero, Verghereto  

Che danni fanno 



Che danni fanno 

TIPO A   SP 654 Val Nure 24/11/2019  
Fonte Agenzia di protezione Civile 

TIPO B :    Masanti (Bedonia) 13/03/2018  
 blog di  Giampaolo Serpagli  

TIPO C     SP 325 Traversa di Pracchia 27/03/2018  
Foto Città Metropolitana di Bologna 



Data di attivazione LOCALITA’ Tipologia frana 
Superficie 

interessata 
(Ha) 

Danni 

24/02/2018 Libiano (Novafeltria, RN) Scivolamento in terra / 
colata di fango 6,7 Due strade comunali distrutte, un capannone demolito 

02/03/2018 Maranino (Gaggio Montano, BO)  Scivolamento in terra / 
colata di fango 7,8 

Distrutto tratto di Ex SS 65, danneggiato manufatto 
ferroviario e abitazione, evacuate altre abitazioni  

temporaneamente 

08/03/2018 Fondi (Portico e San Benedetto, FC) Scivolamento in terra 1,7 
Danneggiate due strade locali, terreni seminativi e 

oliveto 
08/03/2018 Mezza Cà (Rocca San Casciano, FC) Scivolamento in terra 1,7 Fienile danneggiato, evacuata stalla 

08/03/2018 Rontagnano (Sogliano, FC) Scivolamento in terra 1,6 
Strada provinciale e due annessi danneggiati, due edifici 

evacuati 
09/03/2018 Pian di Stura (Portico e San Benedetto, 

FC) 
Scivolamento in roccia / 

terra  3,6 Distrutta strada forestale 

11/03/2018 Corneto (Verghereto, FC) Scivolamento / colata di 
fango 6,3 Strada comunale in due tratti 

12/03/2018 Raggiale (Bagno di Romagna, FC) Scivolamento planare in 
roccia/terra 3,4 Strada comunale, castagneto 

13/03/2018 Terzo (Bagno di Romagna, FC) Scivolamento di terra 3,4 Danneggiati un capannone, una abitazione e la SP 11 

15/03/2018 Ampugnola (Monghidoro, FC)  Scivolamento di terra 2,7 
Strada comunale 

  
17/03/2018 Lurana  (Villa Minozzo,  RE) Scivolamento di Roccia          6,5  Strada Provinciale n. 9  
19/03/2018 Pioppa (Villa Minozzo, RE)  Scivolamento di terra          1,5  Strada Provinciale n. 9 

Che danni fanno 



Grandi frane Che danni fanno 

Libiano, Novafeltria 24/02/2018                              
foto Volontari di Protezione civile Provincia d    



Maranino, Gaggio Montano (BO)   02/03/2018                   foto Unione montana Alto Reno 



Pian di Stura, Portico e San Benedetto (FC) 09/03/2018    
foto Carabinieri Parco Foreste Casentinesi 



Raggiale, Bagno di Romagna 12/03/2018 

Ampugnola, Monghidoro 15/03/2018         
Foto Giovanni Bertolini 



Esempio 2 : Eventi legati a fenomeni Temporaleschi   
13 – 14 settembre 2015 

 
• Cumulate massime di oltre 300 mm in tre ore 
• Tre vittime per danni alla viabilità e danni ingentissimi 

Quando si attivano 



Oltre 450  fenomeni di trasporto in massa 
• 228 aree interessate  da colate detritiche 
• 143 frane di detrito  
• 101 smottamenti superficiali 
Oltre 370 aree di deposizione di sedimenti alluvionali 

Effetti sui versanti e sul reticolo fluviale minore  

…. e nessuna frana profonda…. 

Che danni fanno 



Tratti stradali distrutti                                    48 
Tratti stradali fortemente danneggiati          97 
Tratti stradali moderatamente danneggiati  113 

Che danni fanno 



La ricostruzione 



- attivazioni legate temporalmente a precipitazioni intense o persistenti o fusione 
della neve 

- Influenza della stagionalità sulle attivazioni dei fenomeni più estesi; 
- Numerose o numerosissime frane di piccole dimensioni o legate a condizioni locali 

fortemente modificate dall’uomo;  
- Numero limitato o relativamente limitato di grandi frane   

Gli eventi principali di frana del passato si ripetono con 
caratteristiche comuni  



grandi frane/totale attivazioni   

CIRCA 400 GRANDI FRANE DAL 1939 

Numero di eventi per anno idrologico censiti nell’archivio storico delle 
frane della Regione  Emilia -Romagna 



Ripetitività degli eventi:  L’esempio dell’anno idrologico 2000-2001 
• Due episodi alluvionali autunnali : 13-15 Ottobre e 6-13 novembre 2000; 
• Stagione invernale – primaverile piovosa con alcuni episodi intensi; 
• Precipitazioni areali 24 – 72 ore localmente on Tr > 50 anni; 
• 401 eventi di frana censiti. 
• Oltre 20 frane di grandi dimensioni  

Monte Cervellino (Berceto) 14/11/2000, foto 
Corrado Montanarini 

Roccaferrara (Corniglio) 17/11/2000 Converselle , Castrocaro Terme, 4 Marzo 2001 

Magliatica –Baiso, 15 Ap   



Colombara - Tosca (Varsi) Novembre 2000  

Valoria, Frassinoro  
Aprile 2001 foto G. Bertolini 

Case Pennetta, Solignano, Aprile 2001  



• forte variabilità nella occorrenza 
Tr medio di circa 4 anni  

7-8 ottobre 1970 appennino piacentino                          (351 mm/24h Brugneto GE) 
10 -16 settembre 1972 Appennino MO – RE                     (301 mm/24h Collagna) 
18 settembre 1973 Appennino PR                                      (200 mm/24h Salsomaggiore)  
 
16 ottobre 1980  (Corniglio, Monchio e Tizzano)              (206 mm/24h Marra c.le)  
8-8 novembre 1982 (Valli Taro e Parma)                           (376 mm/24h Ghiaia Osp.) 
24-25 agosto 1987 appennino PR – RE                               (273 mm/24h Ligonchio)  
5 Ottobre 1990 collina reggiana                                         (115 mm/24h Scandiano)   
 
30 novembre 2008 appennino BO                                   (342 mm/72h Monteacuto Alpi)  
22-24 dicembre 2009 appennino MO                              (116 mm/24h Piandelagotti) 
13 ottobre 2014 valle Baganza                                         (139,8 mm/24h Calestano)  
13 -14 settembre 2015 appennino PC-PR                        (312 mm/12h Salsominore)  

Eventi legati a fenomeni temporaleschi  
con generazione di  colate detritiche 



1) Per conservare la memoria storica di eventi a bassa frequenza 

Ecco perché un Archivio storico dei movimenti franosi 



2) Per la ricostruzione di eventi 
passati e per la previsione di 
scenari di evento futuri, utili al 
Sistema di Allertamento regionale 
di Protezione Civile 

Precipitazioni in mm - evento 13-14 Settembre 2015 



Oltre 8500 eventi censiti 
Oltre 14.000 documenti scansionati 

Stato attuale della Banca dati  
archivio storico delle frane in Emilia - Romagna 

9388 schede di frane 
6718 hanno materiale documentale allegato 
9200 documenti allegati 



La Stampa  
29 Gennaio 1950 

Contenuto dell’Archivio storico 

cronache di stampa 

Carlino 2 Aprile 1964  
documenti tecnici 

documenti fotografici 
 video 



Contrafforte Plliocenico - BO 

Legge Regionale n.9/2006 (e s.s.m.m.)  
Norme per la conservazione e la valorizzazione della geodiversità dell’Emilia-Romagna e delle attività ad essa collegate 

ARTICOLO 6 - Gestione, tutela e pianificazione 
1. I catasti …sono inseriti nei quadri conoscitivi degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica.  

ARTICOLO 8 - Contributo alle attività 
1. …la Regione Emilia-Romagna può concedere contributi ai Comuni, alle Unioni di Comuni e agli Enti di gestione per i Parchi 

e la biodiversità, …, finalizzati a sostenere: 
a) programmi e progetti per la sistemazione, la tutela e la fruizione dei geositi e delle grotte individuate nei catasti …; 
b) progetti di carattere scientifico divulgativo ed educativo diretti alla diffusione della tutela naturalistica e della conoscenza del 

patrimonio geologico e ipogeo regionale. 
2. La Giunta regionale individua le priorità, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi… 

ARTICOLO 1 - Finalità 
1) La Regione Emilia-Romagna …. 
a) riconosce il pubblico interesse alla tutela, gestione e valorizzazione della geodiversità regionale e del patrimonio geologico 

ad essa collegato, in quanto depositari di valori scientifici, ambientali, culturali e turistico-ricreativi; 
b) promuove la conoscenza, la fruizione pubblica sostenibile nell'ambito della conservazione del bene, e l'utilizzo didattico dei 

luoghi di interesse geologico, delle grotte e dei paesaggi geologici…. 

ARTICOLO 3 – Individuazione dei geositi di importanza regionale 
1) Al fine di tutelare il patrimonio geologico, la Regione istituisce presso la struttura regionale competente in materia di 

geologia il catasto dei geositi di rilevante importanza scientifica, paesaggistica e culturale.  
3) La ricognizione e la perimetrazione dei geositi è effettuata dalla Regione ... 
ARTICOLO 4 – Individuazione delle grotte e delle aree carsiche 
1) Al fine di assicurare la conoscenza e la conservazione delle aree carsiche e del Patrimonio ipogeo la Regione istituisce il 

"catasto delle grotte, delle cavità artificiali e delle aree carsiche", la conservazione e aggiornamento del quale è 
demandata… alla FSRER… 

La valorizzazione dei Geositi dell’Emilia-Romagna  



Valle Bertuzzi - FE Maioletto - RN 

Testata T. Dardagna - BO 

Le Scalacce - FC 

IL CATASTO DEI GEOSITI 

Attualmente il patrimonio geologico è protetto solo ove 
incluso nelle aree protette, o dove è stato recepito negli 
strumenti di pianificazione territoriale 

Geositi censiti su un’area di oltre 
88.000 ettari, equivalente a circa 

il 5% della superficie RER  



PROVINCIA GEOSITI 
LOCALI  

GEOSITI 
REGIONALI TOTALE 

Piacenza 24 12 36 

Parma 56 19 75 

Reggio-Emilia 50 15 65 

Modena 85 10 95 

Bologna 100 20 120 

Ravenna 3 9 12 

Forlì-Cesena 69 14 83 

Rimini 22 12 34 

Ferrara 1  4 5 

TOTALE  410 115 525 

Val Trebbia - PC  
Lago Pratignano  - MO  Fontanili Corte Valle Re  - RE 

    
 

Nasseto - FC 

IL CATASTO DEI GEOSITI 
I numeri dei geositi 



IL CATASTO DELLE GROTTE, DELLE CAVITA’ 
ARTIFICIALI E DELLE AREE CARSICHE 

Provincia Grotte censite 
   Piacenza 0 
   Parma 8 

   Reggio Emilia 235 

   Modena 78 

   Bologna 269 

   Ravenna 203 

   Forlì-Cesena 12 

   Rimini 5 

   Ferrara 0 

TOT. 810 

    
 

Tanone grande della Gacciolina  - RE  
Grotta Coralupi  - BO 

Grotta del Re Tiberio - RA  

      

I numeri delle grotte e la 
distribuzione sul territorio 



Geositi  
sulla Unione 
Parma Est: 13 





http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/geositi-paesaggio-geologico 

DISPONIBILITA’ DEI DATI 

WEB-GIS 
I dati relativi al Patrimonio Geologico regionale sono contenuti 
in due Banche Dati, quella delle cavità naturali e quella dei 
geositi, e sono rappresentati in due siti web-gis dedicati 

Finestra di Bobbio -  PC 



Monte Maggiorasca -  PR, PC 

DISPONIBILITA’ DEI DATI 

Pagina web - SCHEDE GEOSITI  
Ad ogni geosito è associata una scheda 
descrittiva a cui si può accedere sia dal web-gis 
che dalla pagina web dedicata ai geositi 



San Leo -  RN 

DISPONIBILITA’ DEI DATI 



Conglomerati dei Salti del Diavolo -  PR 

POSTER «Geositi 
dell’Emilia-Romagna»  
I 116 geositi di 
rilevanza regionale 
sul territorio emiliano 
– romagnolo sulla 
carta delle unità 
geologico 
paesaggistiche 

DISPONIBILITA’ DEI DATI 

54 Itinerari 
geologico-ambientali 



OPPORTUNITA’ PER IL 
TERRITORIO 

DISPONIBILITA’ DEI DATI 



 



Pietra di Bismantova  - RE  

ITINERARI E SENTIERI GEO-PALEONTOLOGICI 
Pannellistica in loco, con itinerari 
escursionistici, punti id interesse, storia 
dell’evoluzione geologica, lettura delle rocce. 



Legge Regionale n.9/2006 (e s.s.m.m.)  
Norme per la conservazione e la valorizzazione della geodiversità dell’Emilia-Romagna e delle attività ad essa collegate 

Approvazione Catasti - DGR 1302/2016 
Contributi ai Comuni ed alle Unioni dei Comuni per 
la valorizzazione del patrimonio geologico   

ANNUALITA’ 2017   -   N. 3 Progetti finanziati     
 
Richieste di Finanziamento per   170.000 euro  
Disponibilità di Bilancio RER      30.000 euro 
 
Progetti finanziati      - Unione montana dei Comuni Appennino Reggiano 
              - Comune di Berceto 
              - Comune di Santarcangelo di Romagna 

ANNUALITA’ 2018    -    N. 9 Progetti finanziati  
 
Richieste di Finanziamento per   102.000 euro 
Disponibilità di Bilancio RER       30.000  
         70.000euro 
 
Progetti finanziati  - Comune di Albinea 
    - Comune di Berceto 
    - Comune di Castrocaro Terme Terra del Sole 
    - Comune di Corniglio 
    - Comune di Fiorano modenese 
    - Città di Imola 
    - Comune di Monzuno 
    - Comune di Travo 
    - Unione montana Trebbia-Luretta  

I CONTRIBUTI PER LA VALORIZZAZIONE 

ANNUALITA’ 2019    -    N. 6 Progetti finaziati  
 
Richieste di Finanziamento per   98.000 euro 
Disponibilità di Bilancio RER     50.000 euro 
 
Progetti fianziati  - Comune di Berceto 
    - Città di Imola 
    - Comune di Novafeltria 
    - Comune di San Leo 
    - Comune di Santarcangelo di Romagna 
    - Unione montana dei Comuni Appennino Reggiano 

   Groppo del Vescovo -  PR 



Annualità 2018 

Corniglio 

Corso di 
aggiornamento  
(insegnanti, GAE, 
operatori turistici) 

Collaborazione e 
forte sinergia fra 
Comune, Parco 
Nazionale, MAB 
Unesco, 
 Università, 
Regione, Agenzia 
di Protezione Civile 

FINALITA’ - divulgare le “Scienze della Terra” 
attraverso la conoscenza e la valorizzazione dei 
“geositi” per stimolare l’interesse del mondo della 
scuola e del pubblico in generale (cittadini e turisti) 
nei confronti delle problematiche connesse con la 
gestione del territorio (dissesto idrogeologico, 
erosione del suolo, conservazione dei geositi, 
relazione geosfera-biosfera-uomo …) e delle 
potenzialità che un territorio ricco di geodiversità e 
conseguentemente anche di biodiversità può offrire 
per lo sviluppo di attività scientifiche e di turismo 
consapevole 

Proposta didattica “in 
cammino sui geositi” 



escursioni ed incontri 

geocarta pieghevole 

percorso di valorizzazione Corniglio 



Annualità 2018 

Castrocaro 

Produzione di 10 pannelli 

Formazione con le scuole 

Valorizzazione del Parco Fluviale 

Eventi – Turismo consapevole 



Imola 

Annualità 2018 

Il viaggiatore geologo 

Escursioni per scuole e turisti 

Laboratori e formazione per gli insegnanti 

Collaborazioni e rete di enti 
e Istituzioni  
Comune, CEAS, Circondario 
Imolese,  
Musei Civici di Imola, Imola 
Faenza Tourism Company,  
Comitato per il bicentenario 
dalla nascita di Scarabelli 

Seminari, iniziative culturali 

La guida del  
viaggiatore  

geologo 



Collaborazione con Mibac Finalità - valorizzazione congiunta 
patrimonio culturale 
geositi e paesaggio naturale dell’Emilia-Romagna 



 
GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

 

 
Servizio Geologico Sismico e dei Suoli 

 http:/ / ambiente.regione.emilia-romagna.it/ geologia 
 

Geositi e paesaggio geologico 
http:/ / ambiente.regione.emilia-romagna.it/ geologia/ temi/ geositi-paesaggio-geologico 

 

Carta Inventario delle frane  - Archivio storico delle frane 
http:/ / ambiente.regione.emilia-
romagna.it/ geologia/ temi/ dissesto-idrogeologico/  

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/geositi-paesaggio-geologico
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/dissesto-idrogeologico/larchivio-storico-dei-movimenti-franosi
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/dissesto-idrogeologico/larchivio-storico-dei-movimenti-franosi
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/dissesto-idrogeologico/larchivio-storico-dei-movimenti-franosi
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/dissesto-idrogeologico/larchivio-storico-dei-movimenti-franosi
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/dissesto-idrogeologico/larchivio-storico-dei-movimenti-franosi
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